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Camera di commercio: scadono il 23 marzo le iscrizioni
 al Registro delle imprese storiche.

Nell'ambito delle iniziative per il 150° anniversario del sistema camerale, che cade nell'anno 2012 - 
il 26 luglio 1862 il Parlamento italiano promulgava la legge istitutiva degli enti camerali, dando il 
via alla costruzione dell'architettura istituzionale e della rete diffusa sul territorio - sono stati riaperti 
i termini per le iscrizioni al RIS-Registro nazionale delle imprese storiche (istituito nel 2011 per 
celebrare  i  150  anni  dell'Unità  d'Italia),  che  annovera  attualmente  quasi  1.800  imprese 
ultracentenarie selezionate da 66 Camere di commercio.

Scadenza per le iscrizioni è venerdì 23 marzo 2012. 

Possono iscriversi al Registro delle imprese storiche, ottenendo così anche il logo di riconoscimento 
nazionale appositamente predisposto da Unioncamere, tutte le imprese di qualsiasi forma giuridica 
operanti  in  qualsiasi  settore economico,  iscritte  nel  Registro delle  imprese e  ancora attive,  con 
esercizio ininterrotto dell'attività nell'ambito del medesimo settore merceologico per  un periodo 
non inferiore a 100 anni.  Tale requisito temporale deve essere essere maturato  al 31 dicembre 
2011.

Le candidature dovranno pervenire alla Camera di commercio di Ravenna entro e non oltre il 23 
marzo (per le raccomandate farà fede il timbro con la data dell'ufficio postale accettante),  per posta 
elettronica  certificata,   utilizzando  l'apposita  modulistica,  disponibile  sul  sito  web  istituzionale 
www.ra.camcom.it o  presso  l'ufficio  Promozione  e  comunicazione  (per  informazioni:  tel.  0544 
481435). 

«Nel corso del 2012 le imprese della nostra provincia con pedigree ultracentenario  - rammenta 
Gianfranco  Bessi,  presidente  dell'ente  camerale  ravennate  -  saranno  le  protagoniste  di  diverse 
iniziative di valorizzazione e promozione, che porranno al centro dell'attenzione queste realtà che 
continuano  a  trasmettere  alle  nuove  generazioni  il  loro  patrimonio  di  esperienze  nel  “fare 
impresa”.» 

http://www.ra.camcom.it/

